
Carissimi tutti,
il 2024 è stato un anno intenso, denso di gioie e di dolori, di incontri, di conferme e trasformazioni. Dopo la fusione con la 
cooperativa Laboratorio, è stato l’inizio di una nuova avventura in cui Progetto Emmaus è diventata una grande famiglia, che 

È stato anche l’anno del triste saluto a Rudy Ballatore, presidente di Laboratorio: una persona che ci ha lasciato tanto e che 
porteremo sempre con noi. 

che ci devono accompagnare ogni giorno. 

Buon Natale!
Il CdA della Cooperativa Sociale Progetto Emmaus

Natale
2024

Il regalo

 

Socia sovventrice, Verona

Nuove strade
Per l’Area Territorio il 2024 è stato un anno intenso 
e arricchente, che ha portato al rinnovo di due 
importanti servizi che gestiamo insieme al Consorzio 
Socio-Assistenziale Alba, Langhe e Roero: il Servizio 
Territoriale per Persone con Disabilità e il Servizio 
Assistenziale Domiciliare.

La crescita di questi servizi, insieme a progetti legati al 
PNRR, in collaborazione anche con i Servizi sociali di 
Bra, ha portato ad un incremento del numero di colleghi, 
aumentando la complessità e il lavoro di governo e 
organizzazione dei nostri coordinatori.

Due momenti importanti tra gli altri: l’inaugurazione dei 
nuovi uffici territoriali albesi del 26 marzo e l’evento del 
22 giugno, “La febbre del sabato sera”, organizzato in 
collaborazione col Comune di Bra presso il Giardino 
del Belvedere, che ha dimostrato ancora una volta che 
tramite il nostro lavoro possiamo favorire sviluppo 
culturale e partecipazione. 

Grazie Rudy per aver attraversato 
le nostre vite con la tua passione, la tua 
gentilezza, la tua delicatezza e la tua 
sensibilità.

Grazie per aver intuito con lungimiranza 
che il nostro futuro poteva essere comune 
e per esserti messo al lavoro in silenzio, 
con umiltà, determinazione e perseveranza, 
contaminando tutti noi con la tua visione.

Grazie alla tua famiglia per averti condiviso 
con tutti noi, permettendo di sottrarre loro 
del tempo prezioso, tempo dedicato ai tuoi 
ragazzi, alle tue colleghe e ai tuoi colleghi.

Incontrarti è stato un dono prezioso.

Proseguiamo quello che ci hai insegnato, 
provando a dar gambe e concretezza ai 
sogni che hai condiviso con noi.

Decidere di diventare socia sostenitrice di Progetto Emmaus è stata la risposta ad una “chiamata”. 
Perché il destino talvolta ti mette sulla strada persone a cui tu non puoi non aprire il cuore e dire il tuo “sì”: 
ascoltare le parole di Armando Bianco, i suoi ricordi legati alla strada percorsa, vedere la sua volontà tradursi in 
azioni ed i suoi sogni ora continuare a realizzarsi, giorno dopo giorno, attraverso il figlio Alberto ed i suoi  
collaboratori e collaboratrici, tutto questo ha acceso il desiderio di essere un tassello di questa comunità. 
Grata alla vita per questo regalo che mi ha fatto.



Esperienze vissute e raccontate

In particolare, la nostra scuola dell’infanzia si distingue sempre più come una scuola fatta di “esperienze vissute” e non solo “raccontate”, 
il lavoro con i bambini all’aperto ci dà la possibilità di vedere oltre e di vivere appieno ogni momento, toccare con mano il passare del 
tempo; ci insegna il rispetto e ci fa assaporare l’attesa; valori questi imprescindibili per una scuola che “insegni” a vivere.

Spazi, crescita, sicurezza. Insieme.
Lavoro, innovazione e sviluppo. È il nostro modo di fare cooperazione, con i progetti di inserimento lavorativo di soggetti 
fragili e svantaggiati. È l’Area B, che costruisce lavoro coinvolgendo colleghi appartenenti alle categorie protette. Alcune 
parole chiave di quest’anno: spazi. Operiamo all’interno del Mudet-Museo del Tartufo di Alba e dell’auditorium BPer di Bra, 
luoghi prestigiosi che abbiamo in custodia, con una forte ricaduta in termini di inclusività per il territorio. Poi il servizio di 
cura e gestione sulla città di Cherasco, e la tenuta di alcuni importanti immobili sulla città di Alba. La seconda parola è 
Crescita: ad esempio con il progetto ergoterapico 8Pari, che proprio nel 2025 festeggerà i suoi 10 anni. Il nostro vino ha il 
coraggio di crescere e consolidarsi anche grazie alla partecipazione alla Call4Future promossa da LaGemma Venture.
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Cose che gli psichiatri dicono non siano vere
L’Area Salute Mentale è stata caratterizzata da cambiamenti e partecipazione:

la serata organizzata dall’associazione Albatros in ricordo di Franco Basaglia; alcuni ospiti dei gruppi appartamento ci 
ricordano: “Questa malattia che ho mi fa credere cose che gli psichiatri dicono non siano vere… ma nulla può fugare il 
dubbio”. “Vi invito a guardare quello che c’è di buono negli altri e non solo l’aspetto di malato perché da questo dipende avere 
una vita bella e felice”, “La salute mentale è un bene di tutti!”
la serata “Come buchi nel cielo”, per la Giornata mondiale della salute mentale, con libere letture e testimonianze, e l’esibizione 
di un nuovo gruppo musicale trasversale 
la collaborazione con i volontari del Cai (Club alpino italiano) alla continua scoperta di nuovi sentieri

Piccole e grandi azioni che rendono sempre più vicina la concretizzazione di un pensiero ormai ridondante: apriamo le porte 
e siamo risorsa per la società.

La strada è stata disegnata
“… e la resilienza disse al cuore: abbi il coraggio di essere 
fragile…”  Miriam Ciraolo.

Il pensiero di questa autrice evoca ciò che quest’anno 
si è vissuto nell’Area Disabilità. Un 2024 tanto intenso e 
proficuo quanto doloroso, dove la fragilità umana è emersa 
nel suo aspetto più drammatico. L’intero gruppo ha saputo 
ricompattarsi e supportarsi per far fronte alle difficoltà, 
resistendo e riorganizzandosi.

Consapevoli dell’importanza dell’unione, abbiamo 
implementato la nascita di nuovi progetti contaminandoci 
sempre di più. 

E poi infinita pazienza: perché bisogna mescolare con 
grande cura giorno per giorno. Quando degustate un 
nostro prodotto utilizzate a fondo il vostro olfatto e il 
vostro palato, in modo da poter apprezzare la cura che 
dedichiamo all’infusione di piante e spezie, alla scelta 
dell’alcol e dell’acqua utilizzati per prepararli. Questi 
piccoli ma importanti dettagli vanno apprezzati e gustati. 
Mi raccomando, con calma!”

La Fondazione 
Emmaus per il 
Territorio Onlus 
ha proseguito la sua azione 
di promozione sul territorio 
e presso le famiglie, per 
diffondere la cultura del 
Dopo di Noi.

Recente la partecipazione ad un seminario ed 
un confronto con le altre realtà che operano 
in questo campo nel nord Italia. 

L’anno che arriva sarà quello che vedrà la 
conclusione della lunga ristrutturazione di 
Casa Nada e la sua apertura dopo l’estate.

Auguriamo un buon Natale a tutti noi 
ed alle nostre famiglie.
Buon Natale!

Ne è un esempio il Laboratorio di Erboristeria a 
Cavallermaggiore: “Nella nostra vita non c’è tempo, o non c’è 
abbastanza tempo per fare tutto, e la fretta è la dimostrazione 
di questa situazione. Per noi invece il tempo è fondamentale: 
ci vuole tanto tempo perché bisogna aspettare che tutte le 
piante rilascino i loro profumi ed i loro sapori.

Nell’Area Minori sono molti gli ambiti in cui siamo presenti: la Scuola dell’Infanzia, l’Estate Bimbi, il PeTer e l’Estate Ragazzi, 
la gestione di servizi assistenziali e educativi in ambiti extra scolastici (dopo scuola e servizi estivi), i servizi integrativi 
scolastici (pre e post orari, assistenza mensa e post mensa), i progetti con i giovani sul territorio, tutte iniziative realizzate 
in stretta collaborazione con le amministrazioni comunali, i servizi, le Parrocchie, le associazioni e le tante realtà del territorio 
con cui operiamo quotidianamente.

“Cresce” anche la Colonia Marina di Bra a Laigueglia che ha compiuto 100 anni di attività! Sicurezza, una parola che rappresenta 
l’importanza dell’Housing sociale ViaVai che continua ad accogliere donne sole o con figli che provengono da situazioni di 
difficoltà. Insieme è parola che caratterizza la convivialità dell’Osteria Sociale Montebellina, luogo di incontro e scambio.


